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Art. 1 – Cos�tuzione – Denominazione – Sede  

E' cos�tuita l’Associazione denominata “SISTEMA TERRITORIALE PAVESE PER LA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE” con Sede in Pavia, piazza Italia, 2 presso la Provincia di Pavia.  

Il Consiglio Dire'vo, con una sua deliberazione, può trasferire la sede nell’ambito della stessa ci�à, 

nonché is�tuire sedi e sezioni staccate in altre province o Paesi esteri, senza che ciò compor� 

modifiche al presente statuto.  

La sua durata è illimitata.  

  

Art. 2 – Cara#ere dell’ Associazione  

Il Sistema Territoriale Pavese per la Cooperazione Internazionale è una Associazione di secondo livello 

che riunisce En� pubblici e priva� ed organizzazioni del Terzo Se�ore senza scopo di lucro e può a sua 

volta associarsi per le sue a'vità ad altre is�tuzioni o organismi pubblici e priva�, nelle forme e nelle 

modalità stabilite nel presente statuto, dalle leggi vigen� e fa�e salve le finalità dell’ Associazione.  

L’Associazione non ha fini di lucro, svolge a'vità di u�lità sociale a favore dei Soci e di terzi e persegue 

esclusivamente le finalità espresse dallo statuto o quelle ad esso connesse.  

La sua a'vità si fonda sul criterio di u�lità e solidarietà sociale, partecipazione democra�ca, 

trasparenza, efficacia, efficienza e coerenza con i principi del presente statuto.  

L’Associazione può svolgere a'vità in collaborazione con altri sogge', sia pubblici che priva�, che 

res�no nell’ambito degli obie'vi e delle indicazioni statutarie.  

  

Art. 3 – Principi Generali e Finalità  

L’Associazione è cos�tuita da En� Locali e a�ori locali pubblici, priva� ed associa�vi senza scopo di 

lucro in funzione della creazione di una rete territoriale per la promozione e la pra�ca della 

cooperazione decentrata e dello sviluppo umano sostenibile.  

Esprime la volontà dei sogge' succita� di partecipare alla sfida globale per lo sviluppo umano, i diri', 

la pace e in par�colare di contribuire, dall’ambito locale, alla costruzione di un modello di sviluppo 

equo sul piano sociale, economico ed ambientale, fondato sul dialogo, sul rispe�o, l’uguaglianza e la 

solidarietà tra i popoli e i paesi.  

In tale scenario l’Associazione si propone come un quadro di riferimento metodologico, 

programma�co e opera�vo, uno strumento capace di promuovere, potenziare e coordinare il ruolo e 

le azioni dei sogge' locali pubblici e priva� come agen� a'vi della cooperazione decentrata e dello 

sviluppo umano.  
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L’Associazione nasce con lo scopo di sostenere i processi di sviluppo e creare relazioni di partenariato 

tra territori e a�ori omologhi del Sud e del Nord del mondo, con il comune obie'vo dello sviluppo 

umano.  

Allo stesso tempo intende ar�colare la propria azione con gli a�ori e gli organismi nazionali e 

internazionali, con il Sistema e le inizia�ve di cooperazione delle Nazioni Unite e con le re� mondiali 

dei partenaria� per lo sviluppo.  

L’Associazione, inoltre, si propone di svolgere la sua a'vità promuovendo la complementarietà con le 

is�tuzioni regionali e statali, creando una rete territoriale capace di esprimere una metodologia, una 

programmazione e una integrazione che possa facilitare l’ar�colazione e la sinergia tra la cooperazione 

decentrata del territorio e le inizia�ve di cooperazione internazionale regionali e statali.  

 

Art. 4 – Obie.vi e a.vità  

Sono obie'vi dell’Associazione:  

a) promuovere e pra�care la Cooperazione Decentrata allo Sviluppo Umano;  

b) promuovere e contribuire allo sviluppo umano sostenibile nel proprio ambito locale;  

c) promuovere la cultura e le tema�che dello sviluppo umano sostenibile, dell’equità, della pace, della 

solidarietà e della cooperazione;  

a�raverso principalmente le seguen� a'vità:  

a)  

- Promuovere e pra�care la cooperazione decentrata per sostenere proge', programmi e processi 

di sviluppo umano sostenibile nei paesi del Sud del mondo, con criteri d’uguaglianza, mutua 

collaborazione, rispe�o della cultura e delle iden�tà delle rispe've comunità.  

- Promuovere e facilitare la partecipazione degli En� Locali, degli a�ori locali pubblici, priva� e delle 

associazioni alla cooperazione decentrata.  

- Sostenere la formazione degli Amministratori, dei Funzionari degli En� Locali e degli associa� delle 

associazioni e organizzazioni aderen� al Sistema Territoriale, nonché del personale del Sistema 

Territoriale stesso, a�raverso la promozione di corsi e seminari in collaborazione con Università, 

Centri di Ricerca, Organizzazioni Non Governa�ve.  

- Promuovere il coordinamento e la sinergia delle risorse e delle azioni degli en� locali e dei sogge' 

pubblici e priva� che aderiscono all’Associazione, perme�endo di aumentare l’impa�o, l’efficacia 

ed i risulta� degli interven�.  

- Garan�re un quadro programma�co, metodologico e opera�vo.  
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- Promuovere lo sviluppo di partenaria� e l’interscambio di esperienze con i territori e i partner di 

cooperazione, cosi come la partecipazione alla rete mondiale di partenaria� per lo sviluppo 

umano.  

- Promuovere la sinergia e la collaborazione  con gli  a�ori  e  gli  organismi  nazionali internazionali, 

con il Sistema delle Nazioni Unite e con i livelli is�tuzionali regionali.  

- Promuovere la formazione di competenze locali rispe�o alla cooperazione decentrata.  

- Fornire supporto tecnico  alle  Amministrazioni Locali  rispe�o  al  tema  della  cooperazione 

decentrata.  

- Sostenere, con risorse economiche e umane, proge', programmi e processi di sviluppo umano 

sostenibile.  

- Cos�tuire e amministrare un fondo comune per  finanziare le  inizia�ve di  cooperazione 

decentrata e di sviluppo umano sostenibile dell’Associazione.  

- Promuovere e partecipare alle inizia�ve ed ai programmi di cooperazione decentrata in ambito 

mul�laterale delle Nazioni Unite, intesi come una modalità efficace per garan�re un ambito 

programma�co e metodologico, per perme�ere il coordinamento e la sinergia tra i differen� a�ori 

locali, nazionali ed internazionali e per incidere efficacemente sui processi di sviluppo.  

- Facilitare la cooperazione economica tra il territorio di riferimento e i sistemi territoriali 

protagonis� di azioni di cooperazione decentrata, in coerenza con i principi ed il ruolo 

dell’Associazione.  

- Promuovere la realizzazione di interscambi e collaborazioni tra le Università, le is�tuzioni 

educa�ve e forma�ve del nostro territorio e quelle dei territori partner di cooperazione.  

- Promuovere la realizzazione di interscambi e collaborazioni tra il Polo sanitario pavese, e le 

is�tuzioni sanitarie dei territori partner di cooperazione.  

- Promuovere la campagna per la des�nazione dello 0,7% del PIL per la cooperazione allo sviluppo, 

secondo quanto indicato dalle Nazioni Unite.  

b)  

- Promuovere la cultura, i principi, le innovazioni e le pra�che di sviluppo umano sostenibile a livello 

locale.  

- Promuovere la partecipazione alle re� nazionali e internazionali per facilitare l’interscambio di 

esperienze, di metodi, di innovazioni e buone pra�che di sviluppo.  

- Collaborare con gli a�ori e gli organismi locali, nazionali ed internazionali, con l’Università ed altri 

en� con finalità forma�ve, educa�ve e di ricerca in funzione dello sviluppo umano sostenibile.  
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- Fornire servizi agli En� Locali, alle Is�tuzioni, alle organizzazioni del terzo se�ore e ai sogge' del 

territorio di riferimento negli ambi� di competenza dell’Associazione.  

- Promuovere inizia�ve di studio, ricerca e formazione sulle tema�che dello sviluppo umano e dello 

sviluppo sostenibile.  

- Raccogliere, monitorare, sistema�zzare e diffondere le innovazioni e le buone pra�che di sviluppo 

a livello territoriale, valutarne l’efficacia e l’impa�o, creare una rete locale delle innovazioni e 

favorirne l’interscambio e la visibilità locale, nazionale ed internazionale.  

- Promuovere le metodologie di partecipazione e collaborare alla realizzazione dei processi 

partecipa�vi.  

- Sensibilizzare gli En� Locali affinché giungano progressivamente a des�nare un importo pari allo 

0.8 % della somma dei primi tre �toli delle entrate corren� dei propri bilanci di previsione per 

sostenere programmi di cooperazione allo sviluppo e interven� di solidarietà internazionale così 

come previsto dall’art. 272, comma 2 del D.Lgs. 267/2000.  

- Promuovere e sviluppare il ruolo, il protagonismo e il coordinamento degli En� Locali e degli a�ori 

del territorio rispe�o alle finalità stabilite.  

c)  

- Promuovere l’a�enzione e l’informazione rispe�o alle problema�che sociali, ambientali ed 

economiche a livello locale ed internazionale.  

- Contribuire alla promozione della pace intesa non solo come assenza di confli' arma� ma come 

un processo fondato sulla gius�zia, l’uguaglianza e l’equa distribuzione delle ricchezze.  

- Contribuire allo sviluppo di un nuovo ordine economico internazionale, giusto e solidale, fondato 

su un modello di sviluppo umano e sostenibile dal punto di vista sociale, economico ed 

ambientale.  

- Promuovere e contribuire alle Mete del Millennio, alle poli�che e agli impegni delle Nazioni Unite 

per lo sviluppo umano.  

- Favorire  il  coinvolgimento  e  la  partecipazione  dei  ci�adini  e  del  tessuto  sociale  alla 

cooperazione decentrata e alle sfide locali e globali per lo sviluppo umano.  

- Favorire gli interscambi culturali in funzione di un arricchimento reciproco e di una poli�ca di 

interculturalità.  

- Promuovere una comprensione cri�ca e globale delle problema�che locali e internazionali, e 

promuovere la cultura della solidarietà, dell’inclusione, della partecipazione, della pace e dello 

sviluppo umano sostenibile.  

d)  
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- Altri obie'vi ed a'vità conformi ai principi cos�tu�vi e alle finalità dell’Associazione, che non 

siano contrari al presente statuto.    

Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà aderire ad altri organismi di cui condivide le 

finalità e metodi, collaborare con En� pubblici e priva�  al fine del conseguimento delle finalità 

statutarie, promuovere inizia�ve per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse finanziarie 

ed effe�uare a'vità commerciali e produ've ausiliarie e sussidiarie rispe�o all’a'vità is�tuzionale 

finalizzate al raggiungimento dell’ogge�o sociale.  

  

Art. 5 – Soci  

Possono diventare Soci dell’Associazione gli En� Locali, gli En� Pubblici, le organizzazioni locali 

pubbliche e private e del terzo se�ore che condividano gli obie'vi del Sistema Territoriale e siano in 

regola con il pagamento della quota associa�va che ha scadenza annuale. Tali sogge' non possono 

avere scopo di lucro.  

La richiesta di adesione all’Associazione è formulata dal legale rappresentante del Socio e dovrà 

indicare esplicitamente l’acce�azione dello Statuto e dei regolamen�.  

La richiesta è indirizzata al Presidente, che la inoltra al Consiglio Dire'vo per la disamina e 

l’accoglimento o il rige�o. Il rige�o della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscri�o 

specificandone le mo�vazioni.  

L’adesione si intende a tempo indeterminato salvo recesso da presentarsi per iscri�o al Consiglio 

Dire'vo.  

I Soci possono concorrere al raggiungimento delle finalità dell’Associazione anche a�raverso la 

cessione di beni e/o la prestazione di servizi.  

  

Art. 6 – Diri. e doveri dei Soci  

Tu' i Soci, in regola con il pagamento della quota associa�va, hanno uguali diri' e doveri. La quota 

sociale è intrasmissibile e non rivalutabile.  

Sono diri' dei Soci:  

- Partecipare agli organi dell’Associazione;  

- Esercitare il diri�o di voto e di intervento;  

- Eleggere gli Organi sociali ed essere ele' negli stessi tramite propri rappresentan�;  

- Partecipare alle a'vità dell’Associazione;  

- Presentare proposte all’Associazione;  

- Essere informa� sulle a'vità e accedere alla documentazione dell’Associazione;  
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- Recedere  dall’Associazione  senza  oneri  con  preavviso  scri�o  di  almeno  8  giorni  al Presidente 

dell’Associazione.  

Sono doveri dei Soci:  

- Acce�are e rispe�are le norme dello Statuto e dei regolamen�;  

- Condividere le finalità dell’Associazione e collaborare per il raggiungimento delle stesse;  

- Dare esecuzione agli accordi ado�a� dal Consiglio Dire'vo e dall’Assemblea;  

- Versare la quota associa�va annuale secondo le indicazioni dell’Associazione; -    Adempiere agli 

impegni economici presi rispe�o all’Associazione.  

Le prestazioni fornite dagli aderen� sono effe�uate in forma volontaria, libera e gratuita, salvo 

eventuali rimborsi delle spese effe'vamente sostenute e autorizzate preven�vamente dal Consiglio 

Dire'vo. L’Associazione, in caso di necessità, può fruire di prestazioni rese nell’ambito del lavoro 

dipendente o autonomo anche ricorrendo ai propri associa�.  

  

Art. 7 – Perdita della condizione di Socio  

La condizione di Socio si perde per le seguen� cause:  

a) Recesso del Socio  

b) Ina'vità prolungata o inadempimento dei doveri previs� dallo Statuto o degli accordi ado�a� dagli 

organi dell’Associazione.  

La perdita della condizione di Socio è deliberata dal Consiglio Dire'vo.  

Solo nel caso previsto alla le�era b) del presente ar�colo, l’esclusione deve essere ra�ficata 

dall’Assemblea nella prima seduta u�le. Contro tale provvedimento di esclusione il Socio escluso ha 

30 giorni di tempo per fare ricorso all’Assemblea.  

I Soci recedu� e/o esclusi non possono richiedere la res�tuzione della quota associa�va o di contribu� 

eventualmente versa�, né hanno diri�o alcuno sul patrimonio dell'associazione.  

  

Art. 8 - Sogge. Sostenitori  

Possono altresì aderire all’Associazione in qualità di sostenitori tu�e le persone giuridiche o fisiche, 

pubbliche o private, che, condividendone le finalità, danno un loro contributo economico, anche in 

forma di cessione di beni e/o prestazione di servizi. I sostenitori non hanno diri�o di ele�orato a'vo 

e passivo, ma hanno il diri�o di presentare proposte all’Associazione e ad essere informa� delle 

inizia�ve che vengono di volta in volta intraprese dall’Associazione. L’adesione all’Associazione dei 

Sogge' Sostenitori è deliberata dal Consiglio Dire'vo ed è regolata da un accordo di collaborazione 

che ne indica le cara�eris�che e la durata.  
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Art. 9 – Organi Sociali  

Sono organi dell’Associazione:  

- L’Assemblea dei Soci  

- Il Consiglio Dire'vo  

- Il Presidente  

- Il Revisori dei Con�, se nominato dall’Assemblea.  

Le cariche sociali sono ele've e gratuite.  

  

Art. 10 – Assemblea dei Soci  

L'assemblea è organo sovrano dell'Associazione ed è composta dai legali rappresentan� dei Soci o loro 

rappresentan� formalmente delega�. L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal 

Presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci, mediante avviso scri�o da inviare con le�era 

semplice o fax o e-mail o telegramma ai Soci, almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza 

ovvero mediante avviso affisso nei locali della Sede almeno 20 giorni prima.  

L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno ed è presieduta dal 

Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente. In caso di assenza di entrambi l’Assemblea è 

presieduta da un sogge�o delegato dal Presidente scelto tra i membri del Consiglio Dire'vo.  

Deve inoltre essere convocata quando il Dire'vo lo ritenga necessario o quando lo richiede almeno 

un decimo dei Soci.  

Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del giorno dei lavori, il luogo, la data, l’orario e la 

data per l’eventuale seconda convocazione.  

Il Socio può farsi rappresentare da un altro Socio con delega scri�a. Non è ammessa più di una delega 

per ciascun Socio.  

L'assemblea può essere ordinaria e straordinaria. E' straordinaria l'assemblea convocata per la 

modifica dello Statuto, la delibera del trasferimento della sede legale o dello scioglimento 

dell'Associazione. E' ordinaria in tu' gli altri casi.  

L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente  (anche in videoconferenza se 

tecnicamente possibile) la maggioranza dei Soci aven� diri�o di voto; in seconda convocazione, da 

tenersi in data diversa dalla prima, qualunque sia il numero dei presen�.  

L’Assemblea ordinaria delibera su:  

- elezione del Presidente;  
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- elezione   del   Consiglio   Dire'vo   determinandone   preven�vamente   il   numero   dei 

componen�;  

- revoca del Presidente, dei componen� del Consiglio Dire'vo e del Revisore dei Con�; -    nomina 

del Revisore dei Con�, ove necessario;  

- proposizione di inizia�ve, indicandone modalità e suppor� organizza�vi;  

- approvazione  del  rendiconto  economico  finanziario  consun�vo  e  preven�vo  annuale 

predispos� dal Consiglio Dire'vo;  

- determinazione  annuale dell'importo  della quota  sociale  di  adesione su  proposta del Consiglio 

Dire'vo;  

- ra�fica le esclusioni dei Soci deliberate dal Consiglio Dire'vo;  

- approvazione delle linee di indirizzo per le a'vità annuali dell'Associazione;  

- approvazione dei regolamen�;  

- tu' gli argomen� pos� all’ordine del giorno.  

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presen� e rappresenta� 

per delega, sono espresse con voto palese, tranne quelle riguardan� le persone e la qualità delle 

persone o nei casi in cui l'assemblea lo ritenga opportuno.  

L’Assemblea straordinaria delibera su:  

- approvazione di modifiche allo Statuto;  

- trasferimento della sede legale;  

- scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio residuo.  

Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria devono essere approvate con la presenza e il voto 

favorevole di almeno i 2/3 dei Soci, sia in prima che in seconda convocazione.  

Hanno diri�o di partecipare alle assemblee, di votare e di essere ele', tu' i Soci, purché in regola 

con il pagamento della quota.  

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un verbale 

che viene reda�o dal segretario o da un componente dell'assemblea appositamente nominato. Il 

verbale viene so�oscri�o dal Presidente e dall'estensore ed è trascri�o su apposito registro, 

conservato a cura del Segretario nella sede dell'Associazione.  

Ogni Socio ha diri�o di consultare i verbali delle sedute e chiederne una copia.  

  

Art. 11 - Consiglio Dire.vo  

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Dire'vo ele�o dall'assemblea e composto da tre a nove 

membri oltre il Presidente che lo presiede. Esso dura in carica tre esercizi e i suoi componen� sono 
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rieleggibili. Per il primo mandato la nomina è ra�ficata dai Soci fondatori in calce all’a�o cos�tu�vo. I 

componen� del Consiglio Dire'vo sono ele' dall’assemblea tra i nomina�vi propos� dai Soci, 

mediante una lista unica; sono ele' i candida� che o�engono più vo�. A parità di vo� è ele�o il più 

anziano di età.  

Le riunioni del Consiglio dire'vo sono legalmente cos�tuite quando è presente,  (anche  in 

videoconferenza se tecnicamente possibile), la maggioranza dei suoi componen�. In caso di assenza 

o impedimento del Presidente, il Consiglio dire'vo è presieduto dal Vice Presidente. Il consiglio 

Dire'vo è convocato dal Presidente ogni volta che lo repu� necessario o quando viene richiesta da 

un terzo dei membri del Consiglio Dire'vo stesso.  

Le delibere si ado�ano a maggioranza dei presen�. In caso di parità è dirimente il voto del Presidente.  

Il Consiglio Dire'vo è inves�to dei più ampi poteri per la ges�one dell’Associazione e pone in essere 

ogni a�o esecu�vo necessario alla realizzazione delle finalità dell’Associazione che non sia riservato 

per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei Soci.  

Il Consiglio Dire'vo:  

- elegge tra i propri componen� il Vice Presidente e lo revoca;  

- compie tu' gli a' di ordinaria e straordinaria amministrazione;  

- nomina il Dire�ore, il Segretario e il Tesoriere;  

- nomina i componen� del Comitato Tecnico Scien�fico;  

- redige e presenta all'assemblea un rapporto annuale sulle a'vità dell'Associazione;  

- redige e presenta all'assemblea il rendiconto economico finanziario consun�vo ed il bilancio 

preven�vo;  

- cura l’esecuzione dei delibera� dell’Assemblea;  

- amme�e i nuovi Soci;  

- instaura rappor� di lavoro dipendente e/o autonomo, fissandone mansioni, qualifiche e 

retribuzioni;  

- stabilisce le quote associa�ve annuali e le so�opone all’approvazione dell’Assemblea dei Soci;  

- apre, ges�sce ed es�ngue con� corren� e credi�;  

- approva convenzioni con en� ed organizzazioni pubbliche e private; -    propone all’assemblea i 

regolamen� per il funzionamento dell’Associazione; -    esclude i Soci salva successiva ra�fica 

dell'assemblea.  

I membri del Consiglio Dire'vo cessano le rispe've cariche esclusivamente per le seguen� cause:  

- per fine del mandato, mantenendo la loro funzione fino alla riunione dell’Assemblea che 

provvederà alla nomina dei successori;  

- per rinuncia;  
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- per revoca da parte dell’Assemblea per gravi inadempienze o per a' contrari allo Statuto e ai 

Regolamen� dell’Associazione. Potrà essere revocato il componente del Consiglio Dire'vo 

qualora venga a mancare il rapporto fiduciario con il Socio che lo ha proposto.  

- per assenza ripetuta per tre sedute consecu�ve senza gius�ficato mo�vo, in questo caso 

l’Assemblea dovrà provvedere, nella prima riunione successiva alla cessazione, a formalizzare la 

dichiarazione di decadenza e la successiva sos�tuzione del consigliere decaduto.  

In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, Il Consiglio Dire'vo provvede alla 

sos�tuzione a'ngendo alla lista di elezione e nominando il primo dei non ele'. Qualora questa fosse 

esaurita indice elezioni supple�ve per i membri da sos�tuire.  

  

Art. 12 – Presidente  

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha l’uso della firma sociale. Provvede alla 

convocazione dell'assemblea dei Soci e del Consiglio Dire'vo e li presiede.  

Dura in carica quanto il Consiglio Dire'vo ed è ele�o dall’Assemblea tra i nomina�vi propos� dai Soci. 

E’ ele�o il candidato che o'ene più vo�. A parità di vo� è ele�o il più anziano di età. Per il primo 

mandato la nomina è ra�ficata dai Soci fondatori in calce all’a�o cos�tu�vo.  

Il Presidente dispone dei fondi sociali con provvedimen� controfirma� dal Tesoriere, ha facoltà di 

nomina di avvoca� o procuratori nelle li� riguardan� l’Associazione davan� a qualsiasi autorità 

giudiziaria o amministra�va in qualsiasi grado di giudizio. Al presidente sono demanda� i poteri che 

per legge o per statuto non siano di competenza dell’Assemblea dei Soci o del Consiglio Dire'vo. Può 

delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri, al Dire�ore o al Tesoriere mediante procura generale 

o speciale. In caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente.  

Il Presidente cessa la carica esclusivamente per le seguen� cause:  

- per fine  del mandato, mantenendo la funzione fino alla riunione dell’Assemblea che provvederà 

alla nomina del successore;  

- per rinuncia;  

- per  revoca da parte dell’Assemblea per gravi inadempienze o per a' contrari allo Statuto e ai 

Regolamen� dell’Associazione.  

  

  

Art. 13 – Comitato Tecnico – Scien�fico  

Il Comitato Tecnico-Scien�fico è composto da persone di comprovata e rilevante esperienza e 

riconosciuta autorevolezza in materia di cooperazione internazionale o specialis� di se�ori lega� alle 
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a'vità dell’Associazione, indica� dai Soci e scel� tra i membri della comunità scien�fica ed 

accademica, del mondo delle professioni e del volontariato.  

Ha il compito di supportare gli Organi sociali nelle a'vità is�tuzionali dell’Associazione, valutare 

proposte proge�uali, collaborare nella predisposizione di bandi e di proge', cos�tuire gruppi tema�ci 

relaziona� a specifici proge' o se�ori di intervento, partecipare su richiesta al Consiglio Dire'vo.  

Il Comitato Tecnico-Scien�fico è composto da un numero di membri stabilito dal Consiglio  

Dire'vo che li nomina su proposta dei Soci ed è coordinato dal Dire�ore dell’Associazione. La 

partecipazione al Comitato Tecnico-Scien�fico è �tolo gratuito.  

  

Art. 14 - Revisore dei Con�  

Il revisore dei Con�, se nominato, è organo di controllo amministra�vo e finanziario e rimane in carica 

quanto il Consiglio Dire'vo.  

Il Revisore verifica i bilanci consun�vo e preven�vo e presenta all’assemblea dei Soci una relazione 

scri�a rela�vamente ad essi.  

  

Art. 15 – Tesoriere  

Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Dire'vo e può essere scelto fra i dipenden� e/o collaboratori 

messi a disposizione dai Soci. Esercita tale funzione a �tolo gratuito.  

E’ responsabile della ges�one economica e finanziaria dell’Associazione, ne cura le entrate e le uscite 

e �ene aggiornata la contabilità ed i registri contabili. Tali mansioni sono svolte d’intesa e so�o la 

supervisione del Presidente e del Revisore dei Con�, ove nominato.  

E’ punto di riferimento della stru�ura opera�va contabile, del Revisore dei Con�, del Presidente, del 

Consiglio Dire'vo e dell’Assemblea dei Soci, quale garanzia del corre�o operato finanziario 

dell’Associazione.  

  

Art. 16 – Segretario  

Il Segretario è nominato dal Consiglio Dire'vo e può essere scelto fra i dipenden� e/o collaboratori 

messi a disposizione dai Soci. Esercita tale funzione a �tolo gratuito.  

E’ il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea che trascrive sugli 

apposi� libri affida� alla sua custodia unitamente al libro Soci ed ai libri contabili. Provvede alla 

riscossione delle quote sociali, coadiuva il Presidente e il Consiglio Dire'vo nell’esercizio delle funzioni 

demandate ad essi dalle leggi e dallo Statuto.  

  



  14  

Art. 17 – Stru#ura opera�va  

La stru�ura opera�va dell’Associazione è composta dal Dire�ore e da un ufficio Tecnico - opera�vo.  

 

Art. 18 – Dire#ore  

Le a'vità dell’Associazione sono coordinate dal Dire�ore nominato dal Consiglio Dire'vo. Può 

rives�re la carica di Dire�ore sia un sogge�o �tolare di un rapporto di dipendenza con uno dei Soci, 

sia un sogge�o esterno. Il Consiglio Dire'vo stabilisce le forme e i rappor� di collaborazione. Il 

Dire�ore può svolgere l’incarico anche a �tolo gratuito.  

Il Dire�ore partecipa al Consiglio Dire'vo e all’Assemblea, con diri�o di intervento ma senza diri�o di 

voto.  

Le funzioni del Dire�ore sono:  

- coordinare e dirigere la stru�ura tecnico-opera�va dell’Associazione e rispondere del loro 

funzionamento davan� al Consiglio Dire'vo;  

- coordinare le a'vità e i programmi e i proge' dell’Associazione;  

- coadiuvare gli Organi dell’Associazione. 

Altre funzioni specifiche potranno essere determinate dal Consiglio Dire'vo.  

  

Art. 19 – Ufficio tecnico-opera�vo  

L’Ufficio Tecnico-opera�vo è composto da collaboratori messi a disposizione dai Soci e/o da sogge' 

con contra' di lavoro con l’Associazione previs� dalla norma�va cogente e/o da stagis�, borsis� e 

volontari.  

La stru�ura tecnica si occupa di:  

- fornire le competenze tecniche nei diversi campi di azione dell’Associazione;  

- collaborare con il Dire�ore nella stesura delle proposte tecniche per bandi di finanziamento, 

proge', collaborazioni e tu�o quanto si renda necessario.  

- operare per la realizzazione dei proge' finanzia� dall’Associazione;  

- svolgere a'vità d’ufficio a supporto degli Organi sociali, del Dire�ore,  del Tesoriere e del 

Segretario per il conseguimento delle finalità dell’Associazione (segreteria, traduzioni, 

comunicazione etc.);  

- organizzare even� connessi alle finalità dell’Associazione;  

- svolgere altre funzioni specifiche che si renderanno necessarie sul piano organizza�vo allo scopo 

di raggiungere gli obie'vi stabili� dal Consiglio Dire'vo.  

Altre funzioni specifiche potranno essere determinate dal Dire�ore.  
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L’Ufficio Tecnico Opera�vo può essere anche impiegato per la realizzazione di a'vità in Paesi esteri.  

  

Art. 20 – Patrimonio dell’Associazione  

Il Patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è cos�tuito da:  

- beni immobili e mobili;  

- azioni, obbligazioni ed altri �toli pubblici e priva�;  

- donazioni, lasci� o successioni;  

- altri accantonamen� e disponibilità patrimoniali.  

Il patrimonio sociale deve essere u�lizzato, secondo le leggi vigen�, nel modo più opportuno per il 

conseguimento delle finalità dell’Associazione.  

  

Art. 21 – Risorse economiche  

L’Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle 

a'vità da:  

- quote e contribu� dei Soci, nella misura decisa annualmente dal Consiglio dire'vo e ra�ficata 

dall'assemblea;  

- eredità, donazioni e lega� acce�a� dal Consiglio Dire'vo;  

- contribu� dello Stato, delle regioni, di en� locali, di en� o di is�tuzioni pubblici, anche finalizza� al 

sostegno di specifici e documenta� programmi realizza� nell’ambito dei fini statutari;  

- contribu� dell’Unione europea e di organismi internazionali;  

- entrate derivan� da prestazioni di servizi convenziona�;  

- proven� delle cessioni di beni e servizi ai Soci e a terzi, anche a�raverso lo svolgimento di a'vità 

economiche di natura commerciale, ar�gianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria 

e comunque finalizzate al raggiungimento degli obie'vi is�tuzionali;  

- erogazioni liberali dei Soci e dei terzi;  

- entrate  derivan�  da  inizia�ve  promozionali finalizzate al  proprio  finanziamento, quali spe�acoli, 

feste, so�oscrizioni anche a premi, ecc.;  

- altre entrate compa�bili con le finalità sociali dell’associazionismo. L’Associazione è tenuta per 

almeno tre anni alla conservazione della documentazione, con l’indicazione dei sogge' erogan�, 

rela�va alle risorse economiche derivan� da eredità, donazioni e lega�,  contribu� dello Stato, delle 

regioni, di en� locali, di en� o di is�tuzioni pubblici, anche finalizza� al sostegno di specifici e 

documenta� programmi realizza� nell’ambito dei fini statutari, contribu� dell’Unione europea e di 

organismi internazionali, entrate derivan� da prestazioni di servizi convenziona�, nonché, per le 
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erogazioni liberali dei Soci e dei terzi della documentazione rela�va alle erogazioni liberali se 

finalizzate alle detrazioni di imposta e alle deduzioni dal reddito imponibile.  

  

Art. 22 – Esercizio sociale  

L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  

Il rendiconto economico finanziario consun�vo e il bilancio preven�vo sono predispos� dal Consiglio 

Dire'vo e deposita� presso la sede dell'Associazione, a disposizione dei Soci, almeno 10 giorni prima 

dell'assemblea.  

Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio Dire'vo presenta per l’approvazione all’Assemblea ordinaria 

il rendiconto economico e finanziario dell’esercizio trascorso dal quale dovranno risultare i beni, i 

contribu� o i lasci� ricevu�, nonché il bilancio preven�vo per l’anno in corso.  

Con l’approvazione del Bilancio risulteranno approvate anche le quote associa�ve ordinarie. E’ vietato 

distribuire, anche in modo indire�o, u�li o avanzi di ges�one, nonché fondi, riserve o capitale, durante 

la vita dell’Associazione, salvo che la des�nazione o la distribuzione non siano impos� dalla legge. Le 

risorse economiche, gli u�li, gli avanzi di ges�one sono impiega� esclusivamente per la realizzazione 

delle a'vità is�tuzionali e di quelle ad esse dire�amente connesse.  

  

Art. 23 – Quote associa�ve  

La quota associa�va a carico dei Soci è proposta dal Consiglio Dire'vo e approvata dall’Assemblea, è 

annuale, non è frazionabile né ripe�bile in caso di recesso o di perdita della qualità di Socio.  

  

Art. 24 – Scioglimento e liquidazione  

Lo scioglimento dell’Associazione può essere proposto dal Consiglio Dire'vo e deve essere deliberato 

dall’Assemblea Straordinaria con la presenza e il voto favorevole di almeno i 2/3 dei Soci, sia in prima 

che in seconda convocazione.  

In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non Soci. Il 

patrimonio residuo, che risulterà dalla liquidazione, sarà devoluto per fini di pubblica u�lità ad altra 

organizzazione o ente che persegua finalità conformi ai fini is�tuzionali dell’Associazione, sen�to 

l’organismo di controllo di cui all’ar�colo 3, comma 190, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 e salvo 

diversa des�nazione imposta dalla legge.  

E’ fa�o divieto distribuire, anche in modo indire�o, u�li o avanzi di ges�one, nonché fondi, riserve o 

capitale, durante la vita dell’Associazione, salvo che la des�nazione o la distribuzione non siano 

impos� dalla legge.  
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Art. 25 – Rinvio  

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le nome del Codice Civile e le vigen� 

disposizioni legisla�ve in materia.  


